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Per la difesa dell'occupazione e lo sviluppo produttivo 

Milano si ferma domani 
Tre cortei nella città 

Doveva incrementare di 41 mila unità i posti di lavoro e invece licenzia 

L'industria chimica in crisi 
di direzione e di prospettive 

La caduta degli investimenti è iniziata già 18 mesi fa in piena euforia per l'aumento dei prezzi e 
Tagli nella produzione all'Alfa, Pirelli, Montedison, Innocenti, nei settori tessili e dell'abbigliamento - In un ' dei profitti - Scarsa capacità innovativa e decisioni autolesioniste nel campo della ricerca scien-
mese oltre quattro milioni le ore di cassa integrazione - Una dichiarazione di De Carlini - Scioperi a Genova , tifica - Il rapporto con i gruppi internazionali deve cambiare - Una utilizzazione degli impianti 

Presa di posizione 

del PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Almeno un'ora di sciopero 41 tutti I lavoratori dell'In
dustria • dal commercio; decina di delegazioni alla Regione, 
al Comune e In Prefettura: quatte le decisioni dalla Fede
razione milanese CGIL-CISL-UIL per giovedì prossimo. Temi 
della giornata di lotta: la difesa dell'occupazione e della 
stessa base produttiva della provincia, la salvaguardia delle 

condizioni di vita delle fa
miglie operale. 

Si lavora con grande impe
gno per garantire la piena 
riuscita di questo appunta
mento a cui sono chiamati ol
tre un milione e quattrocento-
mila lavoratori milanesi. Nel
le fabbriche, negli uffici del 
centri direzionali, nelle azien
de commerciali e nel grandi 
magazzini sono in distribu
zione centinaia di migliaia di 
volantini. Ai consigli del de
legati spetta 11 compito di 
programmare la durata degli 
scioperi nelle singole unità 
produttive, di organizzare le 
assemblee che si terranno In 
tutti 1 luoghi di lavoro e le 
delegazioni. 

L'appunVamento per le tre 
manifestazioni previste nel 
corso della giornata di lotta 
di giovedì è davanti alla Re
gione (il Consiglio regionale 
lombardo si riunisce proprio 
quel giorno per la prima vol
ta dopo il voto del 15 giugno), 
davanti al Municipio e davan
ti alla Prefettura. 

A poche settimane dall'ini
zio ufficiale delle ferie estive, 
i sindacati milanesi si sono 
decisi a chiamare nuovamen
te 1 lavoratori ad una grande 
mobilitazione unitaria di fron
te al sintomi sempre più al
larmanti della crisi econo
mica. 

Alle, minaccia della dire
zione dell'Alfa Romeo di ri
correre unilateralmente alla 
cassa Integrazione guadagni 
per 1 due stabilimenti mila
nesi dea gruppo, è seguita la 
comunicazione ufficiale della 
Pirelli di voler dare un taglio 
netto alla produzione e ai 
salari nello stabilimento della 
Bicocca (3.000 operai rischia
no di essere messi ad orarlo 
ridotto), si sono riproposti in
quietanti Interrogativi sulla 
sorte di una delle più grandi 
aziende automobilistiche mi
lanesi, la Leyland Innocenti, 
che occupa circa 4.500 dipen
denti nello stabilimento di 
Lambratc, mentre cassa in
tegrazione e orarlo- ridotto 
sono diventati una « norma » 
in molte aziende del gruppo 
Montedison-SNIA, in aziende 
piccole e grandi del settore 
tessile e dell'abbigliamento, 
poligrafiche, dell'edilizia e del 
legno. 

Il «tetto» delle ore di cas
sa Integrazione toccato nel 
mese di aprile è stato sca
valcato dal dati relativi al 
mese di giugno: 900 mila ore 
in più (oltre 4 milioni In un 
mese) rispetto al maggio 
scorso 

« I sindacati milanesi — ci 
dice Lucio De Carlini, segre
tario della Camera del La
voro — hanno da tempo fatto 
un'analisi corretta delle cause 
e della gravita della crisi 
economica. Fin dalla prima
vera scorsa abbiamo detto 
che la crisi sarebbe stata 
di lungo periodo, che avreb
be toccato anche I punti di 
forza del sistema produttivo 
milanese ». 

E' un giudizio che I mas
simi dirigenti dell'Assolom-
barda non si sentono di smen
tire, anche se si limitano ad 
elencare diligentemente l dati 
indiscutibili della situazione 
(cassa integrazione in con
tinuo aumento, bassissima uti
lizzazione degli Impianti, por
tafoglio ordini sempre più po
vero) senza formulare solu
zioni degne di questo nome. 

«Tutti 1 dati negativi si 
sono ulteriormente aggravati 
— dice 11 compagno De Car
lini — e le nostra Iniziativa 
di giovedì ha questi obiet
tivi: dare il senso di una ri
sposta generale agli attacchi 
all'occupazione, non limitan
do l'azione dei lavoratori alle 
sole aziende colpite: coinvol
gere tutte le realtà istitu
zionali di governo e locali 
nella battaglia in difesa del-
l'occupazione e del livelli di 
vita: dare continuità alla no
stra mobilitazione anche nel 
periodo feriale, con un colle
gamento stretto fra le aziende 
In lotta; mettere l'Assolom-
barda e le controparti pub
bliche e private di fronte alla 
ferma determinazione del mo
vimento sindacale milanese di 
non consentire, oggi come du
rante 11 prossimo agosto, la 
utilizzazione delle ferie per 
una grandinata di provvedi
menti antl-lavoro. DI fronte 
a provvedimenti a sorpresa 
che ribaltino la situazione oc
cupazionale con chiusura di 
fabbriche, rimaneggiamenti e 
ridimensionamenti, la rispo
sta non sarà solo del lavo
ratori direttamente colDltl, 
ma di tutto 11 movimento ». 

Necessaria 
una trattativa 

globale 
sull'Alfa Romeo 

Presso la sede del C.C. 
del PCI ha avuto luogo un 
incontro con le federazioni 
comuniste di Milano. Napoli, 
Livorno sui problemi del
l'Alfa Romeo. Nel corso del
l'incontro, al quale hanno 
partecipato tra gli altri i 
compagni Napolitano e Bar
ca della Direzione del Par
tito, sono stati esaminati gli 
acuti problemi che si pon
gono nel gruppo e in parti
colare le situazioni determi
natesi ad Arosc e a Pomi-
glinno (Alfa-Sud). 

Tutti i partecipanti all'in
contro hanno convenuto sulla 
inaccettabilità dell'uso che 
l'Alfa Romeo sta facendo 
ad Arese della cassa inte
grazione, senza alcun colle-

- gamento con un progetto 
strategico di conversione e 
di diversificazione che ga
rantisca l'uscita dalla crisi. 

Per quanto riguarda l'Ai-
fa-Sud occorre superare al 
più presto la contraddizione 
inammissibile tra un mo
dello di auto che va bene 
sul mercato e una fabbrica 
che per errori di imposta
zione e colpe di gestione pro
duce molto al disotto del suo 
potenziale teorico -e pratico 
e impone al lavoratori con
dizioni inaccettabili di lavo
ro e di ambiente. 

Nell'incontro è stata riba
dita là necessità di Una ini
ziativa non solo sindacale, 
ma politica che nell'ambito 
della vertenza sulle Parte
cipazioni statali investa in 
modo specifico il gruppo di
rigente dell'Alfa Romeo. « So
lo una trattativa globale a 
livello di gruppo > che porti 
fuori da una situazione ste
rile di microvertenze le qua
li non affrontano i nodi veri 
del problema e anzi li aggra
vano, può oggi aprire pro
spettive nuove. E' indubbio 
— e stato sottolineato — che 
l'Alfa Romeo. l'Aira-Sud, la 
Spica cosi come altri gruppi 
industriali risentono della si
tuazione di grande carenza 
del governo, incapace di in
dicare i punti essenziali di 
un nuovo quadro di riferi
mento sui quale orientare le 
scelte di conversione e di 
investimento. Ma debbono es
sere chiaramente Individuate 
le responsabilità del gruppo 
anche per aver fatto cadere 
le proposte tempestive avan
zate dai sindacati unitari. 

All'ltalsider 
di Taranto 

sospesi 500 
lavoratori 

TARANTO. 22. 
Con una motivazione grave 

• provocatoria che si ricol
lega alla vertenza In corso al-
l'Incredlt — un'azienda che 
svolge lavori di rivestimento 
delle paniere e delle siviere 
con refrattari — la direzione 
dell'Italsider ha sospeso 500 
lavoratori delle acciaierie, mi
nacciando un Identico provve
dimento per altrettanti dipen
denti ed addirittura di fer
mare l'intero processo pro
duttivo. SI vorrebbe cosi far 
ricadere sul lavoratori le re
sponsabilità dell'ltalslder In 
materia di appalti e dell'In-
credit che si rifiuta di giun
gere ad un accordo sulla ver
tenza In atto. 

Pensionati 
statali 

manifestano 
venerdì 

Avrà luogo a Roma, vener
dì, una manifestazione na
zionale dei pensionati statali 
e degli enti locali promossa 
dal centro operativo unitario 
delle Federazioni nazionali 
dei pensionati CGIL-CISL-
UIL. La manifestazione avrà 
inizio alle ore 10 nel cinema 
Planetario. Poi l manifestan
ti si recheranno in corteo 
presso li ministero del Te
soro. 

Con la manifestazione — 
informa un comunicato — si 
intende esprimere la viva 
protesta del pensionati del 
pubblico impietro contro 11 
colpevole ritardo del gover
no nella trattativa per defi
nire l'aggancio delle penslo-
•1 alla dinamica salariale. 

Bianca Mazzoni 

OENOVA, 22 
Oggi giornata di mobilita

zione e di lotta per i lavora
tori d-ella zona Industriale del 
Ponente di Genova e della 
Valle Scrivla, nell'Immediato 
entroterra a nord della città. 
I primi effettueranno due ore 
di sciopero articolato (tanto 
nell'Industria che nel com
mercio) e presidieranne per 
tutto 11 giorno tre piazze nella 
delegazione di Sestri Ponente. 
Pegll e Prn. In Valle Scrivla 
si svolgerà uno sciopero ge
nerale, dalle 9 alle 12. 

TRATTATIVE PER GLI ALBERGHIERI l^JKZzrz !! £ST £ 
co nel settore del turismo. Durante il primo Incontro è slata esaminata la « premessa politica » avanzala dal sindacati, 
Cloe alcune proposte funzionali ad un nuovo tipo di sviluppo del settore turistico che trovi soprattutto nella Regione un va
lido Interlocutore. NELLA FOTO: I lavoratori degli alberghi romani In corteo l'altro Ieri nella capitale. 

Il duro scontro per i contratti provinciali dei braccianti 

Grandi cortei lungo le strade 
dei centri agricoli pugliesi 

Il padronato vorrebbe imporre pesanti pregiudizial i - Sciopero ininterrotto a Taranto 
Manifestazioni a Bari e Brindisi - Raggiunti importanti accordi ad Avel l ino e a Livorno 

Mentre 1 braccianti di 
Avellino e di Livorno hanno 
raggiunto l'accordo per il rin
novo dei. • contratto prò vi n-
clale di lavoro, strappando 
importanti conquiste per quel 
che riguarda l'occupazione, il 
salarlo, 11 controllo sul piani 
colturali, si fa più aspra la 
lotta in tutta la Puglia. 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 22 
Lo sciopero del braccianti 

e del coloni in provinola di 
Taranto dura ormai Ininter
rottamente da più di una 
settimana. Dopo le prime 46 
ore e le successive 72, in
dette unitariamente dalle or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria, è in atto tra gli agra
ri ed i lavoratori agricoli un 
vero e proprio braccio di fer
ro. Di fronte all'intransigen
za degli agrari Infatti, l'Im
pegno è quello di contln.ia-
re lo sciopero fino alla firma 
del contratto. Stanotte — 
erano da poco terminate le 
assemblee in numerosi co
muni — verso l'l,30. braccian
ti e coloni hanno ripreso la 
lotta, interrotta solo per po
che ore di riposo. In modo 
più forte e combattl-'o cne 
nogli altri giorni. 

Praticamente tutte le «'.ra
de principali del versante oc
cidentale d?lla provincia .Io
nica sono state bloccate da 
centinaia e centinaia di In 
voratrlci e lavoratori. Da Pa-
laglano a Castellartela — al
cuni chilometri — la strazi» 
era affollata di lavoratori del
l'area industriale che hanno 
immediatamente solidarizza-
to con i braccianti, 1 cittadl-
ni del paesi vicini, decisi a 
sostenere la dura lotta drl la
voratori agricoli. Su molte 
aziende sventolavano le ban
diere del sindacati. 

A Laterza si è svolta una 
grossa manifestazione con
clusasi con un comizio duran
te 11 quale ha preso la paro-
la ancne un operalo dell'area 
industriale tarantina. Fra Ca-
stellaneta e Laterza è In cor
so nell'azienda Sammamn da 
ben cinque giorni ormai :a 
occupazione. Decine e decina 
di lavoratrici presidiano 11 po

sto di lavoro in ogni ora del 
giorno. Questa mattina lo 
operale si sono Incontaate con 
il padrone ohe ha decUo di 
recarsi alla sede dell'Unione 
provinciale degli agricoltori 
per sollecitare la firma del 
nuovo contratto del bracan
ti e dei coloni. A Glnosa, do
po una lunga marcia, i lavo
ratori agricoli si vano recati 
nella sede del Consiglio co 
munale dove hanno tenuto 
un'assemblea alla presenza di 
alcuni rappresentanti della 
giunta di sinistra. A Morto
la, un enorme corteo è sfinito 
per le vie della cittadina fino 
alla sede del comune dove si 
6 svolta un'assemblea con tut
te le forze politiche demo, 
cratiohe. 

Poco prima intanto dello 
orario fissato per l'Incontro 
di questa mattina, gli agra
ri hanno Inviato alle orga
nizzazioni sindacali un fono
gramma nel quale si annun
cia li loro rifiuto a discutere 
la questione dell'occupazione, 
cioè un punto essenziale del
la bozza presentata dal sin
dacati. Dopo questa grave 
provocatoria risposta degli 
agrari, le organizzazioni sin
dacali hanno annunciato che 
lo sciopero proseguire con 
uguale forza e che verranno 
decise opportune Iniziative 
tendenti od accrescere la mo
bilitazione di tutta l'opinione 
pubblica intorno alla lotta 
che braccianti e coloni condu
cono ormai da oltre 10 giorni. • • * 

BARI. 22 
Le trattative a Bari sono ri

prese ieri con la media/ione 
del prefetto. Erano slate in
terrotte nei giorni scor-,1 per 
la pretesa degli agrori di can 
eludere l'accordo sul salarlo 
(gli agrari offrono un aumen
to su salarlo base e contin
genza di 400 lire per gli av. 
ventlzl e di 500 per 1 ralarla-
ti fissi) prima di affrontare 
la discussione sul finanzia
menti, l plani colturali e la 
occupazione, ovvero i punti 
qualificanti della piattaforma 
sindacale. Grandi manifesta
zioni continuano ad animare 
tutti 1 centri della provincia. 
Tran! ieri e stata parai'.'.zata 

da uno sciopero generai. I 
braccianti della zona di Bar
letta hanno bloccato per al
cune ore la statale IH; a 
Minervino : lavoi'atorl hanno 
vegliato l'Intera notte neue 
piazze del paese. 

Infine, Brindisi ha vissuto 
ieri una grande giornata di 
lotta. Corovlgno è scesa in 
sciopero generale. A Mesagne 
1500 braccianti hanno occu

pato l'azienda del presidente 
provinciale dell'Unione agri
coltori Taberini. A Latlano, 
Invece, i braccianti hanno oc
cupato una delle aziende mal-
coltivate del direttore genera. 
le della Confagricoltura pu
gliese che, tanto solerte nel 
contrastare la soluzione della 
vertenza, non sembra sapere 
profondere la stessa solerzia 
nell'attività produttiva. 

Presa di posizione del comitato direttivo 

Il sostegno della Cgìl 
ai braccianti in lotta 

li comitato direttivo della CGIL ha espresso ieri « i: 
pieno sostegno di tutto II movimento sindacale alle lotte 
per il rinnovo dei contratti provinciali di lavoro del 
braccianti, salariati agricoli e coloni». 

«Queste lotte — sottolinea 11 direttivo della CGIL — 
hanno l'obiettivo fondamentale di Imprimere un deciso 
sviluppo alle trasformazioni agrarie anche attraverso le 
rivendicazioni di giusti miglioramenti salariali e la ga 
ranzla dell'occupazione. 

«Su questo punto si manifesta, In particolare nelle 
province pugliesi, una dura resistenza organizzata dalla 
Confagricoltura nazionale con ripetuti Interventi ed ap 
pelli all'intransigenza, volti a rimettere in discussione 
le intese già raggiunte tra le parti e a bloccare le aper
ture a serie trattative cui si dimostrano disponibili, in 
sode provinciale, gruppi consistenti di imprenditori agri 
coli. 

«Questo comportamento della Confagricoltura si ri 
vela come un tentativo di acutizzare lo scontro sociale 
nelle campagne per obiettivi anche politici peraltro re 
spinti e condannati dalle più ampie forze sociali e pò 
litiche che esprimono la loro solidarietà con le duro 
lotte a cui sono costretti 1 lavoratori e 11 loro apprezza 
mento per gli obiettivi dell'azione sindacale. 

«La CGJL denuncia 11 carattere retrivo dell'azione 
della Confagricoltura volto a mantenere poteri e pri
vilegi della parte più arretrata del padronato agrario, 
ed a contrastare ogni processo di rinnovamento e di 
trasformazione dell'agricoltura italiana, riafferma il va
lore positivo delle rivendicazioni del lavoratori che si 
Inquadrano nelle scelte generali del movimento sinda
cale per lo sviluppo economico e sociale ed II pieno uso 
delle risorse su cui è in corso 11 confronto con 11 go
verno; impegna tutto li movimento sindacale a soste
nere con le necessarie iniziative, la lotta dei lavoratori 
agricoli per assicurare ad esse rapide e positive con 
cluslonl ». 

NUOVO RISULTATO DELLE LOTTE OPERAIE ALLA FIAT 

Accordo ieri alla SPA Centro 
L'azienda si è impegnata a negoziare con i consigli di fabbrica i criteri dei trasferimenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 22. 

La Fiat ha perso la batta
glia sul trasterlmentl «sel
vaggi » dalla Spa Centro. La 
hanno spuntata 1 2500 operai 
che per cinque giorni di fila 
hanno bloccato la fabbrica 
con uno sciopero compattissi
mo, finche atamano hanno co
stretto '1 monopollo « sederai 
al tavolo della trattativa ed a 
sottoscrivere un'intesa che re
gola 1! trasferimento di set
tanta operai alla Spa Stura. 

A qualcuno sembrerà ecce»-
sivo paralizzare per cinque 
giorni una grande fabbrica 
soltanto per poter contrattare 
1 criteri con cui effettuare 70 
trasferimenti. Ma la posta In 
gioco era assai più grossa e 
l'hanno capito perfettamente 

i lavoratori della Spa Centro, 
che hanno isicrociato le brac
cia unanimi, non appena la 
FIAT ha t.-ntato di spoetare 
gli operai rifiutando ogni trat
tativa con 1 delegati. 

Con questo gecto la Fiat mi
rava a creare un fatto com-
p'uto, un precedente che le 
permettesse di affermare: 1) 
la possibilità da purte sua di 
violare Impunemente gli ne 
cordi, come quello recentls-sl-
mo del 4 luglio che prevede la 
contrattaiMcne di tutti 1 tra-
bfer.menti collettivi, 2) U più 
assoluta «elasticità» nell'ut!-
liz«5 della manodopera, sce
gliendo a suo arbitrio 1 lavora
tori da trasferire: lì) un siste
ma per privare gli operai del 
diritti acquisiti, trasferendo 
in altre fabbriche quelli che 
stavano maturando nel pro

prio posto di lavoro 11 passag
gio a categoria superiore; 4) 
11 diritto di non rendere con
to a nessuno del propri plani 
e programmi, come nel caso 
della Spa Centro, fabbrica che 
e destinata alla chiusura col 
trasferimento In altri stabili
menti di tutti 1 2.500 occupati. 
Tutti questi obiettivi, la Fiat 
li ha falliti. 

Nell'Intesa firmata oggi 
presso l'Unione industriale, la 
Fiat si Impegna a negoziare 
con ì consigli di fabbrica tutti 
gli abpcttl del rapporto di la
voro del settanta operai, sia 
del 40 già trasferiti alla Spa 
Stura che del 30 che li segui
ranno. Questi ultimi verranno 
scelti 'n base a precisi criteri: 
volontariato, luogo di residen
za vicino alla nuova fabbrica, 
anzianità, escludendo ffll ope

rai Inseriti In aree professio
nali che possono dar luogo ad 
un passaggio di categoria. 

Ma li punto politicamente 
più Importante dell'Intesa è lo 
impegno assunto dalla Fiat a 
non effettuare nessun altro 
trasferimento dalla Spa Cen
tro, oltre al 10 concordati, fi
no al prossimo 15 settembre 
Per quella data sarà già In 
corso la trattativa generale 
tra Fiat ed FLM (che inlzierà 
11 3 settembre) su Investimen
ti, occupazione, programmi, 
orari ed In quella sede 11 pro
blema di eventuali altri tra
sferimenti non potrà essere 
disgiunto da quello del futuro 
produttivo della Spa Centro 
e di tutte le altre fabbriche 
del gruppo veicoli industriali. 

Michele Costa 

L'industria chimica doveva 
dare SS mila nuovi posti di 
lavoro entro i prossimi duo 
anni, con un incremento d. 
41 mila, togliendo le ndu 
zioni per chiusura o tras/or-
mozione di vecchi impianti. 
Ora si parla di 20 mila so
spensioni che possono diven
tare licenziamenti. E' cam
biato tutto in sei mesi, in un 
anno? No, semplicemente i 
dirigenti di questo settore — 
che, ha quatro tiranti: Mon
tedison Liquigas, AN1C-ENI, 
SIR e filiazioni di gruppi mul
tinazionali esteri — hanno 
preso decisioni che portano 
allo spreco del capitale e al
la riduzione dell'occupazione. 
Il loro « caro » è esemplare 
dei problemi di riconversio
ne presenti nell'insieme del
l'industria. 

Ancora nello scorso aprile 
Eugenio Ce/1», presidente del
la Montedison, esaltava il « ri
sanamento» ed esibiva i suol 
frutti, in termini di centinaia 
di miliardi di avanzi finan
ziari. Nascondeva la realtu. 
Nel 1974, pur avendo fatto 
ancora elevati investimenti 
(740 miliardi è l'incremento 
di quelli finanziati dalle ban
che), si era al di sotto del
le previsioni di ampliamento 
della struttura produttiva. I 
recuperati ampi margini di 
profitto non hanno stimolato 
affatto, durante quell'anno, lo 
spirito imprenditoriale ed in
novativo che si autoattribut-
scono i dirigenti di quella 
industria. Un eiempio per tut
ti: l'Istituto Mobiliare Italia
no, principale finanziatore 
singolo degli investimenti nel
la chimica, ha ricevuto nel 
1974 domande per 190 miliar
di, con un calo del 71,77» ri
spetto all'anno precedente. 

Ecco la «spia» di una ca
duta di prospettive iniziata 
in un momento di euforia. 
Nel frattempo il costo di co
struzione di un impianto pe
trolchimico, il tipo di impian
to cui sono andate le prefe
renze dei grandi grappi, au
mentava del 250"V. Grossi 
progetti sono da completare 
e sono destinati ad entrare 
nel mercato con dei costi fissi 
— altro che manodopera! — 
aumentati tn modo imprevi
sto. Soltanto un anno prima 
Cefts « risanava » tagliando 
sull'Istituto di ricerche Do-
negani, accusato di dare ri
sultati scientifici poco produt
tivi, senza nemmeno chieder
si quando mai la Montedison 
aveva dito ai ricercatori la 
indicazione di medio-lungo pe
riodo delle sue svelte 

la ragione ora ti vede: 
quelle indicazioni la Montedi
son non le poteva dare sem
plicemente perchè non le ha 
elaborate, limitandosi a tira
re a sorte sul mercato. Il 
punto di forza della chimi
ca, secondo quelle estrapola
zioni, sarebbe stato nella ca
pacità di « sostituire » altri 
prodotti: le fibre tessili so
stituiscono le naturali, la pla
stica, l'acciaio o il legno, e 
cosi via. Di ragioni oggettive 
per sostituire un materiale 
con un altro ve ne possono 
essere di valide, la superio
rità tecnologica, il basso co
sto, la sostituzione di impor
tazioni, ecc., ma è neces
sario usare il lume della scel
ta politica. Vendere fibre tes
sili sottocosto, usandole come 
un martello demolitore delle 
produzioni di fibre naturali in 
India, Pakistan, o in Egitto, 
può risultare una operazione 
delittuosa (perdite di centi
naia di miliardi in Italia e di 
posti di lavoro nel mondo) e 
contraria alla cooperazione 
internazionale. A confronto, 
sostituire il legno nella fab
bricazione di carta o in certi 
impieghi edilizi, presenta ben 
altri vantaggi economici an
che se costa di più m ricer
che e creazione del nuovo 
mercato corrispondente. E' 
un esempio fra tanti, ma 
chiarisce lo spazio dove era 
ed e necessario esercitar» 
una scelta. 

Da questo punto di vista la 
chimica si trova, prima e più 
fortemente di altre industrie, 
ad agire qualitativamente sul
la sfera sociale. Le combina-
ziont artificiali di elemenlt 
chtmict sono ormai milioni e 
tante ne nascono in continua
zione. E' un mondo artificia
le, creato dall'uomo, dall'im
patto imprevedibile, I gran
di gruppi mondiali stanno 
studiando una « nuova chimi
ca », quella che tenta dt ri
produrre artificialmente pro
cessi naturali, come la for
mazione della clorofilla, e si 
impegnano nella ricerca sul
le relazioni fra chimica e bio
logia. L'agricoltura, che rap
presenta il campo in cut sono 
state poste In essere preco
cemente queste interrelazioni, 
semora oggi anche il pili ar
retrato. L'industria offre og
gi all'agricoltura soprattutto 
dei « concimi », additivi da 
immettere nei terreni natu
rali, e nemmeno sempre pro
porzionati alle effettive caren
ze del terreni. Studiare le 
esigenze delle piante e defili 
animali sotto un profilo più 
ampio, fare cioè dell'» agro
chimica », è problema aper
to da due decenni: ma V>n-
dustria continua a concentra
re t suoi sforzi nello strutta-
mento dt prodotti nati, con
cettualmente, un secolo fa. 

Per sfuggire ai problemi si 
è inventato un po' di tutto, 
la chimica t industria trai
nante » (ma poi. nei fatti. 
« trainata » dalla crisi della 
automobile e di altri conili 
matori): la chimica che so
stituisce (ma, nei latti, fa 
« rincarare» tutto, restringen
do 1 mercati!: la rontwpso-
sizione fra chimica « pernii-
te» e chimica « fine », fra 

primaria e secondaria, come 
se fosse possibile elaborar^ 
prodotti specializzati senza 
possederne le bast. Industria 
che fonda il suo progresso di
rettamente sulla ricercu 
scientifica, ma abbiamo ve
duto togliere ogni peso io-
stanziale nella direzione delle 
imprese, anche pubbliche, ai 
ricercatori per far largo po
sto a dirigenti specializzali 
nella ricerca dell'avallo poli
tico e del contributo. Oggi ve
diamo chiaramente, a cinque 
anni di distanza, come la pro
posta del PCI per una 
« Azienda pubblica per i pro
dotti farmaceutici di base », 
ad esempio, era tutt'altro che 
una esigenza « ideologica ».' 
anche se fosse costata mollo 
al paese, mai sarebbe costala 
quanto l'attuale crisi con i 
suoi corollari dt impianti sol-
toutiltzzati ed alti prezzi. 

Insieme ad un problema di 
direzione politica, che si pone 
obbligatoriamente per la pre-

i valente presenza diretta dello 
i Sraro nei principali gruppi, 
] si pone l'esigenza di un nuo-
! t>o tipo di direzione impren

ditoriale. Si tratta di etabo-
j rare i piani dt produzione 

non in base a strategie <li 
presenzu in un mercato di 
giganti (multinazionali), or
dinato in base a rapporti di 
forza senza badare a cosa 
si produce e perche, ma in 
funzione di risposte da dare 
alla domanda sociale. Non 2 
vero che questo comporti una 
« chiusura » nazionalistica 
delle imprese, anche delle 
grandissime; comporta sol
tanto di opporre una direzio
ne intelligente che leghi i pro
grammi at consumi potenzia
li, collocandosi sopra un ter
reno diverso da quello bat
tuto dai «giganti senza cer
vello » che fanno la loro for
tuna cambiando la marca del 
sapone due volte all'anno. 

Renzo Stefanelli 

Contro la minaccia di smobilitazione 

Montedison: sciopero 
nei concimi fosfatici 

La federazione unitaria dei 
chimici lia deciso und serie di 
lotte nel gruppo Montedison. do
po a^e^ sospeso fili incontri con 
l'azienda tessendo evidentemen
te impossibile — sottolinea un 
comunicato — trattare quando 
si ribaltano gli accordi, si at
tua un attacco generalizzato ai 
livelli di occupazione, si chiu
dono fabbriche e reparti senza 
neppure Impostare un serio con
fronto con i sindacati ». 

La Montedison, infatti, ha an
nunciato nell'incontro di lunedi 
scorso 1« decisione di ridurre 
la produzione di fertilizzanti fo 
sfatici, di disimpegnarsi da im
portanti aree di fibre in Pie
monte e di concentrare in pochi 
poli produttiv, i futuri impegni 
di investimento, abbandonando 
molti investimenti diversificati 
nel sud e realizzando il passag
gio a terzi delle filiali farma
ceutiche. In particolare, la Mon

tedison ha annunciato la chiu
sura immediflta degli impianti 
di Bagnoli. Barletta, Montemar-
chiano. Porto Empedocle e Or-
betello: chiusura degli impianti 
per fosfatici di Pnolo. Crotone. 
Porto Marghera: ristrutturazio
ne immediata delle filiali Carlo 
Erba e Farmitaua. anche con 
passaggio n terzi. Nessuna nuo
va proposta, infine, e stata fat
ta per gli stabilimenti di fibre 
Chatillon. Pallanzo e Vercelli. 

La Fulc. di fronte e queste 
gravi decisioni dol'a Montedison 
ha deciso di aprire un fronte 
di lotta in tutto il gruppo, nel 
quadro della vertenza sulle par-
tecipazioni statali. Intanto, per 
il prossimo 29 è stato indetto 
uno sciopero di almeno 4 ore 
con manifestazioni e assemblee 
in tutto il settore fertilizzami 
fosfatici. A Vercelli, per il pro
blema delle fibre, si terrà una 
assemblea aperta. 

Grave attacco al posto d i lavoro 

Protesta a Caserta 
per F occupazione 

Sciopero dei chimici - I licenziamenti alla Pozzi esa
sperano la situazione • Manifestazione all'interno 

della stazione ferroviaria 

CASERTA. 22. 
« I licenziamenti non posso

no passare, l padroni e il go
verno devono saperlo »: era 
questa la parola d'ordine al 
centro della manifestazione 
che ha visto sfilare nelle stra
de del capoluogo 1 lavoratori 
chimici nel quadro dello scio
pero provinciale di categoria 
proclamato dalla FULC. 

Le fabbriche chimiche sono 
le più colpite: 220 licenzia
menti alla Pozzl-Iplave, con 11 
proposito dichiarato da parte 
della direzione del gruppo di 
voler smantellare l'intero com
plesso del cinque stabilimenti 
di Sparanlse (1300 lavoratori); 
013 sospesi alla 3 M-Italta, in 
cassa Integrazione a zero ore 
settimanali per quattro me
si: la precarietà del livelli oc
cupazionali alla Saint-Go-
ba!n. Per gli esiti avuti negli 
Incontri di governo, alla Re
gione e al ministero del La
voro, le preoccupazioni più 
gravi si riscontrano alla Poz
zl-Iplave di Sparanlse. 

I 1300 lavoratori sono in lot
ta già da qualche mese. Al lo
ro fianco si sono schierati I 

sindaci delia zona le forze po
litiche democratiche costitui
tesi in comitato di lotta per
manente per la revoca del li
cenziamenti e la ripresa eco
nomica. Questa mattina la 
protesta ha conosciuto mo
menti di esasperazione e a-
sprezza dovuti alla drammati
ca situazione in cui si trova
no questi lavoratori. Verso le 
9 1 lavoratori si sono riversati 
sull'Appi», la principale arte
ria per raggiungere la rascia 
litoranea casertana, interrom
pendo il traffico. Sono stati 
bruciati vecchi pneumatici. 

I lavoratori in corteo si sono 
poi diretti alla stazione ferro
viaria di Sparanlse. E anche 
qui l'azione dimostrativa è du
rata all'inclrca un'or* e mez
zo interrompendo la circola
zione del treni sulla Une* fer
roviaria Napoli-Roma, via 
Cassino. Verso le ore 13 tor
nava la calma. Il vicequestore 
presente sul posto aveva co
municato la decisione del pre
fetto di Caserta di convocare 
la direzione aziendale e invia
re telegrammi al ministero 
del Lavoro e alla Regione. 

Prosegue l'azione 
per il rispetto 
dell'accordo 

per il pomodoro 
SALERNO. 22. 

Prosegue a Salerno l'inizia
tiva per imporre agli Indu
striali dell'ANIOAV lì rispet
to dell'accordo nazionale per 
il prezzo del pomodoro e per 
la piena occupazione dell'In
dustria conserviera e degli 
scatolifici. L'ANICAV. Infatti. 
accampa pretesti per non pa
gare le 55-70 lire al chilo
grammo fissate dall'accordo 
per 11 pomodoro di qualità 
« Roma » e le 98 l're ai chilo
grammo fissate per 11 pomo
doro di qualità « S. Marzano ». 
Nella giornata d' oggi, pres
so la sede dell'associazione In
dustriali, è previsto intanto 
un ulteriore incontro tra le 
organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL. UIL e gli Industriali 
del settore La presa di posi
zione per I! rispetto dell'ac
cordo si è avuta anche da 
porte di tutti i consigli di 
fabbrica. Per giovedì è pre
visto, inoltre, un incontro tra 
la FLM e gli industriali de
gli scatolifici Nelle campa
gne Intanto si moltiplicano 
le assemblee A difesa del
l'accordo conquistato per la 
mobilitazione e la vigilanza. 

Le carenze 
deH'ltavia 
denunciate 

dal sindacato 
I consigli di fabbrica e le 

strutture di base dei pilo
ti, assistenti tecnici, assisten
ti di volo dell'Itavia hanno 
esaminato la politica della 
società, presente la segre
teria nazionale della Fulat. 

Si è sottolineato come nel 
momento in cui l'Itavla chie
de sostegni finanziari allo 
Stato si appresterebbe ad 
acquistare 8 aeromobili tipo 
Boeing 737 per una valore 
per oltre 30 miliardi di lire. 
Il coordinamento ha denun
ciato la carenza di addestra
mento dei lavoratori dell'Ita
via e quindi la loro dequallfl-
cazione professionale a danno 
di un servizio funzionale ed 
efficiente. Ha rilevato Inol
tre come l'Itavla. a differen
za di altre aziende aeree, 
non utilizza per l'addestra
mento del piloti apparati si
mulatori di volo. Sono state 
denunciate altresì le pra
tiche antisindacall dell'Ita
via che effettua i voli anche 
durante le agitazioni, trascu
rando elementari fattori di 
sicurezza come si è verific»-
to 11 3 luglio nel caso del vo
lo IH 778 RB quando l'ae
romobile partiva con un por
tello aperte. 


